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L’ERBA DEL VICINO E’
SEMPRE PIU’ VERDE

Egr. Sig. Direttore,

ho apprezzato molto l’idea di questo
giornale e Le scrivo per avere un consiglio
su un problema apparentemente insolu-
bile.

Si tratta di una ragazza che mi piace
molto, ma lei non fa altro che sfuggirmi,
mi evita nella maniera più assoluta mentre
fa tante moine e sorrisini dolci ad altra
gente più brutta e soprattutto antipatica.

E’ molto difficile per me resistere al fas-
cino di questa ragazza.

E’ minutina, con i dentini da coniglietto,
ed ha una bellissima trecciona che le sal-
tella sulla schiena: se la conoscesse ve-
drebbe che non esagero nei complimenti.

Esiste secondo lei un metodo infallibile
per "catturarla"?

Cotto,65.

Risponde il capo redattore

Ma lei è veramente pazzo, si rende
conto di chi sta parlando?
Lei è certamente "cotto", cotto nell’olio
bollente: in altre parole fritto.
Il nostro Augusto Direttore (riverenza
obbligatoria) è fuori di se da quando ha
letto la sua lettera: la conosce fin
troppo bene quella ragazza e non
intende affatto farsela sfuggire; tiene la
sua foto sulla scrivania e tutti noi della
redazione, che vorremmo uscirci
qualche volta, siamo minacciati di
licenziamento nel caso ci
azzardassimo a farlo.
Possiamo darle solo un consiglio: stia
alla larga; eventualmente potrei darle il
numero di telefono di una cantante
rossa (somiglia a Jessica Rabbit) che
potrà interessarla.

Chi c’è nella
redazione di
Radioserva?

In primo luogo c’è Lui, il Maiuscolo, il
nostro venerato Augusto Direttore; è Lui
che riceve e smista le informazioni che ci
fornisce l’agenzia F. Telodice.

Quest’ultima ha installato potenti tele-
camere e sensibili microfoni in alcuni
luoghi strategici (piazza Mazzini, via de’
Suriani, biblioteca, via dell’Ospizio) at-
traverso le quali può notare ogni
movimento sospetto e riferircelo.

C’è poi Pomodoro che si occupa di tras-
ferire le informazioni sui computer della
redazione per la loro archiviazione e im-
paginazione.

Di quest’ ultima si occupa Sorcio Bianco
che con sapienti operazioni di "taglia e
incolla" prepara la bozza di stampa.

La bozza viene poi sottoposta allo scru-
poloso esame di S.E. Mons. Ghigno
Strimpelli il quale, dopo aver verificato
che tutte le notizie siano vere e non ten-
denziose, da l’imprimatur.

Ecco allora intervenire un altro caratter-
istico personaggio della nostra redazione:
Pin, il tipografo. Bisogna dire che Pin
(titolare dell’omonima tipografia) si
sganascia mentre stampa il giornale a tal
punto che può sentirlo tutto l’isolato (spe-
cie se lavora di notte).

Finalmente il giornale è pronto e può
essere consegnato a Pasquino, l’elemento
più misterioso di tutta la combriccola, che
provvede alla distribuzione.

Intanto la redazione comincia a pensare
al numero successivo: basta un’occhiata
alle telecamere...

Attendiamo le vostre lettere in redaz-
ione: potremo sapere che cosa vi inter-
essa ed affrontare l’argomento.

Garantiamo la massima riservatezza

Radioserva
sarà

presente a
tutte le
attività

mondane
dell’estate;
da domani


